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Reporter

Aree di ricreazione, di gioco,
di incontro
di Nicola Bignasca foto di Daniel Käsermann

Un principio fra i tanti, al quale la
scuola dà un senso e un significato,
che si ritrovano invariati in altre circo-
stanze délia vità, è quello délia pausa.
Nella realtà specifica délia scuola, la

pausa svolge due funzioni ben distinte:
da un lato, regola e scandisce la

successione delle lezioni, in quanto

permette a docenti ed allievi di termi-
nare e risp. iniziare la lezione in modo
fluido e coordinato. In un senso più
largo e ricco di componenti educative,

la pausa assume, già nella scuola,
il significato di «momento quotidiano
di recupero e rigenerazione psicofi-
sica».

Il Gioco è vita

Il gioco signified
concentrazione e diversivo
sicurezza e fiducia
essere contrariato e sorridere
attaccare e difendere
meditare e correre
azione e reazione

sorpresa e stupore
precisione ed entusiasmo
pianificazione ed improvvisazione
premura ed inseguimento
inspirare ed espirare
essere inoffensivo e potente

12 MACOLIN 6/91



essere ricco ed appagato
libertà e pace
calma e modestia
osservare se stessi e vivere delle
esperienze
solitudine e protezione
calcolare ed affidarsi alla sorte

di Hans Fluri

(da: «Zeig mir, wie das Leben
Geht...»; Verlag der Internationale
Pädagogischen Werktagung, Salzburg

1985)

II paradiso della pausa
Il vissuto scolastico ha il momento
culminante e privilegiato nella pausa,
alia quale gli allievi associano sponta-
neamente l'immagine delle «aree di
ricreazione». Malgrado la miseria in-
frastrutturale che, in generale, le con-
traddistingue, le aree di ricreazione
sono avvolte da una tale carica di en-
tusiasmo e densità di simboli da appa-
rire agli occhi degli allievi corne il
«paradiso della pausa» e la «Disneyland
della scuola».
Grazie alla loro fantasia e sensibilité, i

fanciulli assegnano alle «aree di
ricreazione» dei significati e delle fun-
zioni che vanno ben oltre i compiti per
i quali sono state concepite: aree di
ricreazione intese nel loro senso primo
come luogo dove si «ricreano» in modo

attivo nuove energie fisiche e psi-
chiche. In questa ottica, la pausa perde

la sua accezione — tanto cara agli

adulti — di momento di riposo e di
ozio ispirati al principio del «dolce far
niente»;
aree digioco dove dar sfogo al «diritto
di giocare» (cfr. Dichiarazione dell'O-
NU sui diritti del fanciullo), proprio di
ogni individuo, anche adulto, ed
espressione di vita (cfr. poesia di
Hans Fluri);
aree di incontro dove confluiscono
fanciulli ed adulti in una riunione di piCi

generazioni contrassegnata dal dialo-
go, dalla cooperazione e, perché no,
dall'incontro/scontro agonistico se-
guito da una soluzione dei conflitti;
aree di cultura — da paragonare per
significato e funzione alle biblioteche
pubbliche — dove si puo ripercorrere
I'evoluzione storica e rivivere cos! lo
spirito delle forme ludiche del passa-
to. Un'educazione al gioco e al movi-
mento al servizio di uno sviluppo psi-
cofisico equilibrato deN'uomo.

La ricreazione degli adulti
Lo scenario, ora descritto, proietta le
aree di ricreazione in una dimensione
universale, non più confinata entro i

limiti della scuola, bensî integrata
anche nella vita sociale degli adulti. Oltre

ad essere un obiettivo prioritario
della scuola, la pausa quotidiana atti-
va di ricreazione, di rigenerazione, di
gioco e di incontro deve a poco a poco
far breccia ed attecchire anche nel
mondo degli adulti.
A quando, dunque, la possibilité
offerts a tutti gli Scolari, gli opérai, gli
impiegati d'ufficio e le casalinghe di
giocare a ping-pong, a biliardo, a «cal-
cetto», e ad altri numerosi giochi,
durante la pausa mattutina o pomeridia-
na, come divenuto realtè recente-
mente alia Scuola dello sport di Maco-
lin in occasione della mostra dedicata
alle aree di ricreazione?
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